
GIACOMINO E IL FAGIOLO MAGICO  

 

C’ERA UN VOLTA UNA POVERA VEDOVA CHE VIVEVA CON SUO FIGLIO,           

GIACOMINO. LA LORO VECCHIA MUCCA AVEVA SMESSO DI FARE LATTE          

E COSÌ LA MAMMA MANDÒ GIACOMINO AL MERCATO PER VENDERLA.          

STRADA FACENDO, GIACOMINO INCONTRÒ UN VECCHIO VENDITORE       

AMBULANTE, CHE INDOSSAVA UN GILET DI PELLE D’ORSO E UN          

GRANDE CAPPELLO FLOSCIO. IL VENDITORE PROPOSE A GIACOMINO        

DI COMPRARE LA MUCCA IN CAMBIO DI CINQUE FAGIOLI MAGICI.          

GIACOMINO ACCETTÒ, MA QUANDO TORNÒ A CASA SUA MADRE SI          

ARRABBIÒ MOLTISSIMO E GETTÒ I FAGIOLI FUORI DALLA FINESTRA,         

MANDANDO IL POVERO GIACOMINO A LETTO A STOMACO VUOTO.  
 

L’INDOMANI, QUANDO GIACOMINO SI SVEGLIÒ E GUARDÒ FUORI        

DALLA FINESTRA, CON GRANDE SORPRESA VIDE UN ENORME        

ALBERO DI FAGIOLI CHE CRESCEVA NEL GIARDINO. SI ARRAMPICÒ TRA          

LE GRANDI FOGLIE VERDI FINCHÉ RAGGIUNSE IN CIELO UN         

CASTELLO. UN GIGANTE ABITAVA NEL CASTELLO CON SUA MOGLIE.         

GIACOMINO ENTRÒ FURTIVAMENTE IN CUCINA E TIMIDAMENTE       

CHIESE QUALCOSA DA MANGIARE ALLA MOGLIE DEL GIGANTE.        

IMPROVVISAMENTE IL GIGANTE APPARVE, ANNUSANDO L’ARIA, E       

GIACOMINO SI NASCOSE DIETRO AD UNA TEIERA GIGANTE. “UCCI,         

UCCI, SENTO ODOR DI CRISTIANUCCI. CHE SIA GRANDE OPPUR PICCINO,          

IO MI FACCIO UN BEL PANINO!” MA SUA MOGLIE DISSE CHE LÌ NON             

C’ERA NESSUNO. 

 

IL GIGANTE MANGIÒ IL SUO GIGANTE PIATTO DI SPAGHETTI E          

COMINCIÒ A CONTARE LE SUE MONETE D’ORO. POI, QUANDO         

S’ADDORMENTÒ, GIACOMINO S’INFILÒ NELLA STANZA, AFFERRÒ UNO       

DEI SACCHETTI DI MONETE D’ORO E IN TUTTA FRETTA SCESE          

DALL’ALBERO MAGICO. GIACOMINO DIEDE LE MONETINE A SUA MADRE         

SORRIDENTE E FINALMENTE AVEVANO I SOLDI PER COMPRARE DEL         

CIBO. MA QUANDO I SOLDI FINIRONO, GIACOMINO DECISE DI         

ARRAMPICARSI SULL’ALBERO MAGICO ANCORA UNA VOLTA. ANDÒ       

DRITTO VERSO LA CUCINA E CHIESE UNA SCODELLA DI MINESTRA ALLA           

 



MOGLIE DEL GIGANTE. IMPROVVISAMENTE IL GIGANTE APPARVE,       

ANNUSANDO L’ARIA DI NUOVO, E GIACOMINO SI NASCOSE DIETRO UN          

CAVOLO GIGANTE. “UCCI, UCCI, SENTO ODOR DI CRISTIANUCCI. CHE SIA          

GRANDE OPPUR PICCINO, IO MI FACCIO UN BEL PANINO!” MA SUA           

MOGLIE DISSE CHE LÌ NON C’ERA NESSUNO.  

 

IL GIGANTE MANGIÒ LA SUA PIZZA GIGANTE E POI PRESE LA SUA            

GALLINA. LE ORDINÒ DI DEPORRE E MIRACOLOSAMENTE LEI DEPOSE         

UN UOVO D’ORO. GIACOMINO NON RIUSCIVA A CREDERE AI SUOI OCCHI           

COSÌ APPENA IL GIGANTE S’ADDORMENTÒ, PRESE LA GALLINA E IN          

TUTTA FRETTA SCESE DALL’ALBERO MAGICO. LA MADRE DI        

GIACOMINO ERA DAVVERO MOLTO FELICE DELLA SUA NUOVA        

GALLINA. QUALCHE GIORNO DOPO, GIACOMINO S’ARRAMPICÒ      

SULL’ALBERO MAGICO ANCORA UNA VOLTA ED ENTRÒ NELLA CUCINA         

PER SALUTARE LA MOGLIE DEL GIGANTE. MENTRE STAVA MANGIANDO         

UN PO’ DI PANE CON LATTE, IL GIGANTE TORNÒ A CASA E GIACOMINO SI              

NASCOSE SOTTO UN GRANDE STROFINACCIO. “UCCI, UCCI, SENTO        

ODOR DI CRISTIANUCCI. CHE SIA GRANDE OPPUR PICCINO, IO MI FACCIO           

UN BEL PANINO!” MA SUA MOGLIE DISSE CHE LÌ NON C’ERA NESSUNO.  

 

NELL’ANGOLO DELLA STANZA DEL GIGANTE, C’ERA UN’ARPA MAGICA        

CHE SUONAVA DELLA MUSICA BELLISSIMA MENTRE IL GIGANTE        

MANGIAVA IL SUO HAMBURGER GIGANTE. QUANDO S’ADDORMENTÒ,       

GIACOMINO PRESE L’ARPA MA L’ARPA GRIDÒ: “IL RAGAZZO MI STA          

RUBANDO!” GIACOMINO SCAPPÒ A GAMBE LEVATE, INSEGUITO DAL        

GIGANTE. IN TUTTA FRETTA SCESE DALL’ALBERO MAGICO, PRESE IN         

MANO LA SUA ASCIA E CON TUTTA LA SUA FORZA ABBATTÉ L’ALBERO            

MAGICO.  

 

GIACOMINO E SUA MADRE NON VIDERO MAI PIÙ IL GIGANTE E VISSERO            

FELICI E CONTENTI.  
 

 


